
La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 

 

GRAZIE  
Sollecitati ad “azzerare” quanto prima i 
propri conti in rosso, abbiamo ripreso l’ini-
ziativa di una busta nella seconda dome-
nica del mese, pur nella consapevolezza 
del momento non facile, e con sempre 
nuove “emergenze”, che stiamo vivendo. .  
Domenica 13 marzo 2° del mese. (Sono 
state raccolte  52 buste, 570 Euro  Offerta 
domenicale 292,8 euro)  Grazie. 
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Incontri Giovanissimi 
Non perdiamo questa occasione preziosa 
per aprirci  alle relazioni e al dialogo for-
mativo. Diverse ragioni ci suggeriscono di 
convergere nella collaborazione tra fami-
glie e comunità parrocchiale. 
 

In agenda 
23.03:ore 21: Riunione congiunta dei 
membri dei consigli parrocchiali e di tutti 
gli operatori  pastorali in preparazione alla 
Pasqua (anche altri sono benevenuti 
all’incontro!) 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

Domenica 20, 20.30: Incontro Giovanissimi 
=> Cerchiamo di riprendere gli incontri formati-
vi e di catechesi. I genitori sono pregati di met-
tersi in contatto con catechiste e animatori. 
=> Per gli adulti del vicariato, giornata di 
spiritualità a Villa Immacolata, Torregia il 
30 marzo. 

ore 21 Riunione congiunta (vedi sotto) 
Giovedì 24, 20,45 Veglia a Vigonovo nella 
giornata della memoria dei missionari martiri 
Venerdì 25, ore 21, lettura e meditazione della 
Parola di Dio della domenica seguente. 
Domenica 27, inizio del servizio dei nuovi mi-
nistranti 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(13,1-9)  
In quel tempo si presentarono alcuni a 
riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 
sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme 
a quello dei loro sacrifici. Prendendo la 
parola, Gesù disse loro: «Credete che 
quei Galilei fossero più peccatori di tutti i 
Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti 
allo stesso modo. O quelle diciotto perso-
ne, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le 
uccise, credete che fossero più colpevoli 
di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io 
vi dico, ma se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale 
aveva piantato un albero di fichi nella sua 
vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne 
trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, so-
no tre anni che vengo a cercare frutti su 
quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. 
Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 
ancora quest’anno, finché gli avrò zappato 
attorno e avrò messo il concime. Vedremo 

se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo 
taglierai». 
 

Meditazione 
Nel brano evangelico che la liturgia ci pro-
pone all’ascolto e alla meditazione, l’evan-
gelista Luca  ci racconta una notizia scon-
volgente, un tragico evento “politico- mili-
tare”,  e la memoria di una disgrazia il cui 
ricordo è ancora vivo per i  Galilei che ne 
parlano a Gesù.  Non siamo, purtroppo, 
lontani da una realtà che ci riguarda tante 
volte e che in questi giorni, in Ucraina, è 
particolarmente tragica. In noi credenti 
questi avvenimenti suscitano interrogativi 
che possano mettere in discussione la 
nostra fede;  anzi, ci provocano al dubbio 
più inquietante: “Tutto questo ha a che 
fare con Dio?”. Quante volte ci è venuto 
spontaneo dire: “Perchè il Signore non 
interviene, non ferma la mano di colui che 
commette un crimine o non impedisce 
certe disgrazie?”.  In ascolto di queste 
domande ci accorgiamo che forse non 
siamo, pur essendo cristiani,  molto lontani 
dal pensiero di quei Galilei che si rivolgono 
a Cristo. Forse, loro vanno anche oltre, 
convinti che la causa stia nell’aver com-
messo il peccato contro Dio; interpretano, 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
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perciò,  gli eventi tragici come punizione di 
Dio. Nei nostri interrogativi, e ancor più nel 
modo di ragionare dei Galilei, è messa in 
questione la stessa immagine di Dio, ne va 
del volto di Dio che Gesù ci rivela come 
Padre misericordioso. In maniera franca, 
Gesù nega che, in  ciò che di tragico acca-
de nel corso della storia degli uomini, si 
possa riconoscervi il castigo di Dio o che 
Dio se ne serva per “convertirci”.  Come 
leggere allora, o meglio come interpretare, 
gli eventi drammatici che spesso accadono 
e che provocano enormi sofferenze in tante 
persone? Ammesso che non castighi, non 
è allora estraneo alla nostra vita? Messe in 
chiaro, in certi eventi, la drammatica libertà 
e l’indiscussa responsabilità degli umani, 
non possiamo non riconoscere che la real-
tà è, comunque e sempre, vulnerabile; da 
sempre, fin dall’origine del tempo, porta la 
traccia di una perfezione cercata ma mai 
raggiunta. Sarebbe, infatti,  insensato  mi-
sconoscere che l’umano e la realtà che la 
abita  siano belli ma insieme anche altret-
tanto  fragili e che non vi abbia parte impor-
tante,  come accade in questi giorni in ma-
niera particolarmente tragica,  la responsa-
bilità dell’uomo. Ai credenti, grazie alla fe-
de, nonostante l’insidia  del dubbio,  è fatto 
dono di riconoscere che, dentro questa 
realtà,  Dio si è reso presente nel Figlio suo 
Gesù Cristo fatto uomo, fedele al Padre e 
solidale con noi fino a condividere la nostra 
mortalità. In lui, nell’evento della Pasqua, 
non solo la sua  umanità raggiunge la pie-
nezza di vita, liberata dal potere del male e 
della morte,  ma diventa promessa sicura 
anche per ognuno di noi.  Questo riferimen-
to a Gesù Cristo ci introduce alla lettura e 
alla comprensione  della parabola della 
pianta del fico e di conseguenza a com-
prendere l’ invito di Cristo alla conversione.  
E’ illuminante il dialogo che sta al centro di 
questa parabola: è il dialogo tra il padrone 
e il vignaiolo nel  quale viene spontaneo 
riconoscere il dialogo del Padre con il Figlio 
Gesù Cristo che intercede a favore dell’u-

manità che, come la pianta di fico, rischia 
l’aridità e la sterilità.  In questo dialogo 
emergono il prendersi cura della nostra vita 
da parte del Signore, la sua paziente mise-
ricordia nei nostri confronti, e la responsa-
bilità da parte nostra nel rispondere al suo 
amore, consapevoli che lui non ha altro 
obiettivo al di fuori della nostra salvezza. 
Dunque, il Dio di Gesù Cristo, il Padre suo 
e nostro, non è affatto estraneo al nostro 
tempo, alle  nostre tragedie, alla nostra 
sorte, nello stesso tempo, però, questo 
tempo che viviamo è affidato alla nostra 
responsabilità. Sta a noi scegliere di 
“convertirci” a lui, di fare nostra la sua paro-
la accogliendola come parola che  ci “ri-
orienta” tutte le volte che rischiamo di in-
camminarci per strade che conducono lon-
tano dalla via della vita, nostra e degli altri. 
(dg) 
 

Papa Francesco (24.3.19)  Il Vangelo ci 
parla della misericordia di Dio e della no-
stra conversione. Gesù racconta la parabo-
la del fico sterile (...).Il padrone raffigura 
Dio Padre e il vignaiolo è immagine di Ge-
sù, mentre il fico è simbolo dell’umanità 
indifferente e arida. Gesù intercede presso 
il Padre in favore dell’umanità – e lo fa 
sempre – e lo prega di attendere e di con-
cederle ancora del tempo, perché in essa 
possano germogliare i frutti dell’amore e 
della giustizia. Il fico...è simbolo di colui che 
vive per se stesso..., incapace di volgere lo 
sguardo e il cuore a quanti...si trovano in 
condizione di sofferenza, di povertà, di 
disagio. (...) Tutti noi abbiamo bisogno di 
convertirci, di fare un passo avanti, e la 
pazienza di Dio, la misericordia, ci accom-
pagna in questo. Nonostante la sterilità, 
che a volte segna la nostra esistenza, Dio 
ha pazienza e ci offre la possibilità di cam-
biare e di fare progressi sulla strada del 
bene. Ma la dilazione implorata e concessa 
in attesa che l’albero finalmente fruttifichi, 
indica anche l’urgenza della conversione. 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 19 marzo  

San Giuseppe, 
sposo della Beata Vergine Maria 

2 Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88 (89); 
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102 (103); 

1 Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9             
ore 18.30: S. Messa domenicale (Augusto 
Argenton; Vincenzo Soriente; Leando, Lui-
gi, Anna, Guido e Mario) 
 

Domenica 20 marzo 
III DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102 (103); 

1 Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9              
ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa (Beda Giuseppe e 
Cavallin Maria) 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Lunedì 21 marzo  
III settimana di Quaresima 

2 Re 5,1-15a; Sal 41-42 (42-43); Lc 4,24-30                    
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Pasqualin Luciana) 
 

Martedì 22 marzo 
Dn 3,25.34-43; Sal 24 (25); Mt 18,21-35                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (7mo di Sergio Bettin; 
Cacciavillani Ivone e Bianca Tomasin) 
 

Mercoledì 23 marzo  
Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 24 marzo * 24 ore per il Signore 
Riscoprendo il dono del perdono 

Ger 7,23-28; Sal 94 (95); Lc 11,14-23                 
ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale  
  

Venerdì 25 marzo * festa solenne         
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Non c’è il precetto dell’astinenza! 
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 (40); 

Eb 10,4-10; Lc 1,26-38                                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 16.00: Via Crucis  
ore 17.00: Uniti in mondovisione a Papa 
Francesco che consacrerà la Russia e l’U-
craina al Cuore Immacolato di Maria 
ore 18.30: S. Messa   
 

Sabato 26 marzo  
Os 6,1-6; Sal 50 (51); Lc 18,9-14                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Gs 5,9a.10-12; Sal 33 (34); 

2 Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32             
ore 18.30: S. Messa domenicale ( Redento 
Ferraresso; Alessandro de Toni ann, e fam.) 
 

Domenica 27 marzo 
IV DOMENICA DI QUARESIMA 

«DOMINICA LÆTARE» 
Gs 5,9a.10-12; Sal 33 (34); 

2 Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32              
ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa (Carraro Antonio ann.) 
ore 19.00: S. Messa per la comunità 
 

Ricordiamo  
 

Ci uniamo ai familiari di Sergio Bettin al 
quale abbiamo dato l’ultimo saluto nei gior-
ni scorsi. Il ricordo è espressione della no-
stra riconoscenza e della certezza di una 
comunione nell’amore del Signore che non 
viene meno. 
 

>>>>>*<<<<< 
 

Solidali con il popolo dell’Ucraina 
 

Nel seminario minore diocesano sono  stati 
accolti e ospitati 56 ragazzi. La nostra soli-
darietà continua a farsi preghiera, promo-
zione di una cultura della giustizia e della 
pace. Per donazioni si può fare un bonifico 
al la Caritas diocesana  IBAN: 
IT58H0501812101000011004009con la 
causale: Emergenza Ucraina. Per altre 
informazioni rivolgersi anche alla Caritas 
Parrocchiale o alla Caritas diocesana: 
http://www.caritas.diocesipadova.it/
accoglienza-profughi-dallucraina/ 

http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
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